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Titolo del corso: L’osservatore e il tempo.

Per il tempo la metafora abituale è quella del fiume: esso scorre. Banale all’apparenza, in realtà, l’immagine è stata discussa per più di due millenni all’interno del dibattito filosofico tra essere e divenire. Per esempio, Parmenide ritenne che nulla scorre e se nulla si muove non si danno i segni del passaggio del tempo. Eraclito, al contrario, sostenne che tutto era mobile e se “tutto passa e nulla resta” non esistono punti fissi nei quali valutare gli accadimenti nel mondo. Lo scopo del corso di quest’anno è di illustrare come il Senso Comune si sia schierato dalla parte di Eraclito e come la Fisica, invece, abbia optato a favore di Parmenide.

Modulo A (5crediti): Il tempo del Senso Comune e il tempo di Einstein.

Modulo B (5 crediti):  Le leggi fisiche e il tempo:  il Principio Antropico.

